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“DAVVERO CRISTO E’ RISORTO”ALLELUIA,!!! 
Se il Natale è la festa che raccoglie la famiglia, riunisce i parenti lontani, che più fa sentire il calore di una casa, degli 

affetti familiari, condividendoli con chi è solo, nel commovente ricordo del Dio 

Bambino; la Pasqua invece è la festa della gioia, ma soprattutto del sollievo, del 

gaudio che si prova, come dopo il passare di un dolore e di una mestizia che creava 

angoscia, perché per noi cristiani questa è la Pasqua, la dimostrazione reale che la 

Resurrezione di Gesù non era una vana promessa, di un uomo creduto un 

esaltato dai contemporanei o un Maestro (Rabbi) da un certo numero di persone, 

fra i quali i semplici e disorientati discepoli.  

La Risurrezione è la dimostrazione massima della divinità di Gesù, non uno dei 

numerosi miracoli fatti nel corso della sua vita pubblica, a beneficio di tante persone 

che credettero in Lui; questa volta è Gesù stesso, in prima persona che indica il valore 

della sofferenza, comune a tutti gli uomini che, trasformata dalla speranza, conduce 

alla Vita Eterna, per i meriti della Morte e Resurrezione di Cristo.  

La Pasqua è una forza e una energia d’amore, una forza e una energia che è 

come un lievito nella vita degli uomini: è una energia incredibile, perché 

alimenta e sorregge la nostra speranza di risorgere anche noi, perché le membra 

devono seguire la sorte del capo, Gesù; una forza che ci dà la certezza di poterci 

salvare, perché Cristo morendo ci ha liberati dai peccati, ma risorgendo ci ha restituito quei preziosi beni che avevamo 

perduto con la colpa del peccato originale. “ Davvero il Signore è risorto. Alleluia” (Lc.24,34 

BUONA PASQUA!! 
In questi giorni risuona nei nostri incontri l'augurio di "buona Pasqua", un augurio tanto ripetuto da divenire quasi 

automatico e così perdere anche di significato. Infatti se si domandasse a molti che cosa vuol dire “Buona Pasqua”, 

probabilmente non saprebbero che cosa rispondere!  Sarà forse altrettanto automatico, ma almeno è più chiaro il saluto 

che per Pasqua si scambiano, sorridenti, i cristiani di tradizione orientale: "Cristo è risorto!", "Cristo è risorto!"  

La Pasqua che festeggiamo, è il passaggio di Gesù dalla morte alla vita; e lo festeggiamo, perché egli offre a 

quanti hanno fede in lui di partecipare alla sua vittoria fin da 

questa vita.  

"Se Cristo non fosse risorto" dice San Paolo, "vana sarebbe la 

vostra fede"! Quella fede che da duemila anni ha sorretto e 

sorregge tantissimi uomini e donne,  ci apra alla speranza e dia 

significato alla nostra  vita, nel grandi come nei piccoli problemi  

La Pasqua del Signore sia  anche la nostra Pasqua, una 

Pasqua sempre nuova per tutti noi che ci affidiamo a Gesù.. 

Buona Pasqua! Cristo è risorto, alleluia!     Don Secondo 

PASQUA CON PAPA FRANCESCO 
“Buena Pasqua!” 

“La luce di Cristo Risorto doni gioia i vostri cuori!” 

Il messaggio di Cristo Risorto ci arriva quest’anno per mezzo 

del Suo Vicario, il nuovo Pontefice Papa Francesco. La sua è una 

parola semplice che arriva prima al cuore che agli orecchi. 

Anche !questo” è un dono che dobbiamo saper apprezzare e 

utilizzare per la nostra vita. Gesù ci parla in tanti modi, e la parola 

del Papa è il “canale”più importante che dobbiamo usare e 

ascoltare. Ora ricordiamo un  “messaggio” che Papa Francesco ci 

ha trasmesso in questi ultimi giorni, mentre aspettiamo di 

ascoltare dalla sua voce il primo massaggio della sua prima  

Pasqua con noi..        don Secondo 

           «Non siate mai uomini e donne tristi, non lasciatevi rubare la speranza» 
Un famoso ateo del secolo corso diceva che quanto è scritto nel Vangelo gli andava benissimo. Ma se poi vedeva i 

cristiani, tristi e arrabbiati, lamentosi, mugugnanti e presuntuosi come tutti gli altri, gli passava la voglia di prendere sul 

serio il Vangelo. Credo non sia necessario risalire al secolo scorso per trovare cristiani così: purtroppo lo siamo 
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diventati quasi tutti. Ecco perché il buon Dio, che ha pietà di ciascuno di noi ci ha mandato un Papa che, come 

Francesco che prende il Vangelo in modo puro e autentico e lo metteva in pratica, conosce il Vangelo, la tradizione 

della Chiesa, dice che la Fede non solo deve essere professata  a parole ma va messa in pratica con la vita in tutta 

la sua bellezza. La bellezza e la gioia che più volte, Papa Bergoglio ha invocato, proprio come faceva il grande e umile 

Papa Benedetto che con la sua grandissima umiltà ha reso possibile, la venuta tra noi di Papa Francesco.  

Un Padre che ogni giorno di più ci colma di stupore per la saggezza sempre nuova eppure antica che vive e testimonia; 

e il cuore dell’uomo, di ogni uomo, ne resta affascinato. 

 Uno dei più recenti messaggi è proprio quello che tocca e smuove la radice del cuore dell’uomo, fatto per sperare contro 

ogni speranza. L’uomo, la donna , i giovani tutti, abbiamo nel cuore questa radice di speranza, ma la mentalità dominante 

vuole uccidere la speranza che è come uccidere l’umanità di ciascuno per trasformarci in bestie senza ragione. Ecco che il 

nostro Papa grida con tenerezza: «Non siate mai uomini e donne tristi, non lasciatevi rubare la speranza»       

IL PAPA ALLA VIA CRUCIS DEL VENERDI’ SANTO  
Rispondere al male con il bene. Al termine della Via Crucis, Francesco, nel suo intervento di pochi minuti, 

subito ha messo a fuoco l’elemento centrale di tutta la celebrazione: la croce, la “sola parola” che deve 
rimanere di questa notte, perché “la Croce di Gesù è la Parola con cui Dio ha risposto al male del 
mondo”. Sbaglia chi, di fronte alle catastrofi a cui assistiamo, agli orrori della guerra, alle sofferenze di tante 
popolazioni, pensa che Dio resti sordo o indifferente, che resti in silenzio: “In realtà Dio ha parlato, ha 
risposto, e la sua risposta è la Croce di Cristo: una Parola che è amore, misericordia, perdono”, ha 
sottolineato il Santo Padre. Ma, ha avvertito il Pontefice, anche noi cristiani dobbiamo seguire l’esempio 
di Gesù, rispondendo “al male con il bene”, prendendo su di noi “la croce, come Gesù” e portando anche 
nel cuore “questa Parola di amore e di perdono”.  
Papa Francesco ha voluto anche ringraziare i giovani libanesi per le meditazioni e soprattutto per “la 

testimonianza che ci danno”. Il Santo Padre ha ricordato che durante la visita di Benedetto XVI in Libano 
“abbiamo visto la bellezza e la forza della comunione dei cristiani di quella Terra e dell’amicizia di tanti fratelli 
musulmani e di molti altri”, “un segno di speranza” per il Medio Oriente e per il mondo intero.  

 

Il nome: Benedetto e Francesco: un nome, un programma 
Entrambi hanno preso il nome di due riformatori, di due uomini che hanno cambiato il volto della Chiesa perché il loro 

progetto era solo guardare Cristo San Benedetto e San Francesco. Per questo non ci sono contrapposizioni, ma una 

profonda continuità.  Il programma di entrambi – nella diversità di temperamento, di formazione, di esercizio del 

ministero – è portare Cristo all’uomo e l’uomo a Cristo. Papa Francesco lo ha ripetuto praticamente con le stesse 

parole di Benedetto XVI: “portare Gesù Cristo all’uomo e condurre l’uomo all’incontro con Gesù Cristo”, questa è la 

missione di entrambi e di sempre. Il protagonista è Cristo, è Lui che guida la Sua Chiesa ci ha insegnato Benedetto XVI 

e va ripetendo Francesco.  

E poco importa se il primo è più introverso e il secondo più espansivo, se il primo ha dedicato la sua vita alla teologia e 

il secondo alla pastorale. “Senza Benedetto non poteva esserci Francesco” ha detto ieri un Cardinale. 

Si riferiva alla necessità per la Chiesa di rinsaldarsi nelle fondamenta. Del resto, già da cardinale, Ratzinger 

sosteneva che la Chiesa è una “compagnia sempre reformanda” (sempre da riformare), e continuamente bisogna 

“togliere” il superfluo – come l’artista che scolpisce il marmo – per rivelarne l’immagine più vera.  

Benedetto XVI ha ridestato una ragione assopita, ha pulito il volto di una chiesa infangato dalle colpe dei suoi 

membri, ha riacceso la fiamma della carità, ha grattato l’incrostazione che si è formata su secoli di tradizione cristiana 

aprendo l’Anno della fede e rilanciando una nuova stagione di evangelizzazione.  

Francesco raccoglie il testimone e prosegue l’opera iniziata, portando 

la brezza del nuovo dentro l’alveo antico. Francesco parla di povertà, 

parola antica come e più del Vangelo: in nome della povertà ha assunto il 

nome che porta, quello del “Poverello di Assisi”. 
 

LE BENEDIZIONI 
Le benedizioni riprenderanno nella settimana 

Dopo il 7 Aprile. Il calendario sarà pubblicato nella F.P. di 

domenica prossima 
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IL LUNEDI’ DI PASQUA 

Detto “LUNEDI’ DELL’ANGELO” 

è giorno festivo, ma non di precetto, cioè senza “obbligo” di partecipare 

alla s. Messa come la domenica, 

tuttavia ALLE ORE 11,15 sarà CELEBRATA la Messa come la domenica. 
 

IN SETTIMANA 
La sera alle ore 16,30 ci sarà  l’adorazione eucaristica detta delle 

“Quarant’ore”, durante la quale sarà anche recitato il rosario. Si potrà fare anche 

la S, Comunione.  

Martedì alle ore 16,30 ricomincerà l’Adorazione; alle ore 17 sarà celebrata la 

S. Messa. 

VENERDI’ sarà il “1^venerdì del Mese” il onore del Sacro Cuore 

UN BEL DONO PER LA NOSTRA CHIESA 
 Voglio ringraziare Il carissimo amico  

ANTONIO ULIVELLI 
per il magnifico dono che ha fatto  

alla nostra chiesa offrendo due bellissime 
“AMPOLLINE” 

 che servono per il vino e l’acqua nella Messa, 
ampolline che oggi sono visibili sull’altare 

                                                               d.Secondo 

 


